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ì A\ momento, in cui scrivo, non è 
ancor giunto a Venezia il >/aomaUo 
quaJt" di Domenico Morelli, acqui
stato dai Civico Mu30o Rf^voltoìla dì 
Trieste. Anche intorno a questo qnn 
évo pi foQero motte chÌBCchiore; il 

7 - 'JL, 

fatto si è che l'avvocato Felice Ve-
nezlan, con9ÌgU6rq;còmu!|||e e mem
bro del Giratorio del Museo, vj|i||ò.il 
conto Serego degli AHighièri, offrendo 
gentilmente di inviare i! Maometto 
alla nostra,Eeposisione Artistica.' 

Il Sindaco di Venezia, ; manco a 
dirsi, ftc^ettò Uoiiertft#intiìis3ÌmaiWÌl 
Coffiitéto adei4Afn'voÌÌ^Ì |yiJl^d^ 
cortole 8 fìa qualche lif^nf^iii^quadro 
del MorelU farà bolla mostra di sé 
lielle nostre sale, e aìamo certi-che 
j i^i^oro del valente pittore napole
tano atlfllrà non poca gente a que
sta Esposizione, dove spedielmento la 
sessione della pitWra ha tali lavori 
da attrarre chiunque ami|til|rtei 

rdo ali'opnra in parola, irò-
"siàSTier Fracassa del ,24 giugno lo 
segiianti;|g.j^uste parole scritte in una 
cQtó^RfìJ^sn?» da Trieste:: 

« A proposito del quadro di Dome-
< nico Morelli, Maometto, acqUiaJfto 
« daV Civico Museo UovoUellà divTrio-

r ' " 

« sto, sono corse^ negli ulti mi tempi 
«ibjr la stampa italiana molte e cu-
« rioae dicerie. . 

« Si disse dapprima che 1* acquisto 
« fatto dal Curatorio del detto Museo 
« avesse incontrato qualche biasimo 
« per la elevatezza del prezzo, non 

corrisponderne al valore intrinseco 
del quadro. Poi ;si attestò che il 

« Curatorio di questo istituto trie 
« aiifjo avesse negato al Comitato or-
« dinatpre dell* Esposizione Artistica 
« di Venezia 11 .jqgadro del Morelli 
« col quale si avrebbe voluto arrìc-i 
« chire quella bellissima mostra. 

« Anche le voci corse non corri-
« spotid^vano^jpiei¥iinu!U al vero. 

« Com* era facilmente da preve-
«. derst, il JtfaomefÈa, pittura un pò* 
« strana ed ardila, destò viv^discus-
«>igioni tra gli artisti dì Trieste, nelle 
Àtqusili però n'essuno. osò, come non 
«s|Df).tfiva osare^ di giudicar senza ri-
« «petto il lavoro di così inaigno 
iK smaestro. 

«e Certo la tela del Morelli è tala 
« da RÌuaUfiMLei le discussioni che 

« pensiero di inviare il Maometto alla 
« Esposigiono Artistica. . 

< L'oi^erta fa naturalmente accet-
a tata con grato animo, come una 
« tlfsvella pr-p^a di quella forti sim-
« patie che stringono Venozia a Trie-
a: ste. E il M(XQmeX*o tra brevi giorni 
« potrà essere ammirato nello sale 
e della mostra Voneziana. » 

E questa soltanto à la semplice ve
rità. 

t ebbero luogo; ma in ogni modo era 
« optra coti forte e 9| |ì originMe, dA 

riuscire idi invidiatOvdecoro a qual-
siasi gallpria artistica. 
« Étfbre Ferrari, EmilioTreves, ed 

« altri egregi intendenti d*arte, i quali 
nelle ultime settimane visitarono il 
Museo triestino, espressero concordi 

« una tale opinione. 
« In c j ^ p p al riQuto dato a Ve-

« nezia, non e* è ombra alcuna dì ve-
« rito. 

€ Anzi, appena conosciuto le ciarle 
«e mesatì in g'ro, ,1' etitoEio iivvoonto 

€ 

et! regio 
« Felice Veutìziun, consigliere coma 
« naie e membro dol Curutorio del 
« jaHligf^,:pWdosi a Venezia, si recò 
« a vì*it|reJl sindaco conte Sbrego 
.« degli Allighieri, offrendo con gentile 

Ed ora veniamaalla Regina di Gre
cia e confutiamo, con fatti alla mano 
quanto ai à detto di flllb óell* Opi
nione del giorno 29 giugno. In una 
corrispondenza a quel gioffiale romà
no, datata da Venezia (19 giugno) si 

..scrive: 
« Di un colmo del genere fece le 

« spese di recente S, M, la Begina 
i5«^.Qjga.di Grecia. La quale,,.Ifi^to sui 

« giornali cittadini che43i:ìl Comitato 
tìc era in attesa dell'onore dì una sua 
« visita all' Esposizione, vi si recò ac-
< compagnata dal ministro greco in 
« Roma, signor, Paparogopulos, e dal 
€ SUO seguito. 

« Nili rio era a riceverla, e S; M., 
c sborsata la lira d^l biglietto dMn-
<C gresBo, era per passare il tornicbetto 
« contatore, quando, sopraggiunte for-
« tunatamente un egregio gentiluomo, 
« che conosceva la augusta viaitatrico 
« riuscì a farla entrare senza obbli' 
€ garla al giro della ruota. Ma il cól-
« mo nofi,J||iscé qui, che,, dopo «%? 
« bel girare nella Esposizione, appar-
« so uno dei famosi membri minori 
« del Comitato, questi allo stesso e-, 
« gregio signore, che aveva rispar* 
> rnìatflwalla Regina Olga il giro del 
ffJJSMIiitóetto e che io av»tvva della 
« presenza delr àugoelft gentildonna, 

« rispose dhe: S. M, la Regina di 
« Grecia avrchhe potuto degnarsi dì 
« prevenire della sua visita il. Comi 
« fa(o dell' Esposizione almeno, due 
< ore pr imo/ QneslÉŷ  eno^i-jp^itèj'fil 
« io conosceva da vari giorni da ft)nte 
< autentica, avrei-taciuta, se oramai 
« non facesse il giro dalla stampa i-
X taliana. » . ;,, . 

Cosi, 0 presso a ppoelfBcrive da Ve-
Wfa ii,c9rrisi)^R;d|pte del Cap^^di 
Milano. I(̂ tÀ<(Ono8co assai bene il rap 
presentante dì questo giornale ; è un 
giovane egregio il quale, com'ebbe a 
dircelo ieri, non volle assolutamente 
dir male del Gomitalo tanto per dire 
del male:.scrisse nella sua corrispon
denza —' così m'ebbe a i-iletere più 
volte, presenti altri gentiluomini; che; 
non sono capaci di mentire — che-il, 
gi«Épo, in cui ' la Regina di Grecia 
v i r a v a l'Esposizione, egli^era a Pa
dova, e che il futtoVgli venne esposto 
da un amico, che godeva t4tta la sua 
Stima, 

Ebbene, caro Manfredo Manfredi, si 
vedo che l'amico suo ha preso un 
grosso granchio; sa ne, deve inferire 
che l'amico uvrà sentito narrare il 
fatto da un altro amico, questi da un 
altro e còel v ìa ,Wo a riaalj^fe^jlj^^ 
primo amico, il quale, e nulla ĥa ve 

I ' ^ ' ^ ' 

duto'o se l 'è sentito racconterò in 
modo tu|o da svisurlo, oppure assiste* 
va all 'entrata della Regina nel Pa
lazzo dell' Esposizione e..̂  in q'iSlBl%ior 
no non vide bene, péMua disgrazia: 

,|g|acchè la verità vera sta a compro
vare, per necessità dì cose, \^ falsità 
dell'asserto. 

• - ^ 

La Yenezla si occupò del fatto di-
cendo coma stavano le , cose in rì-
gusirdo alla visita di S. M. la Regina 
dì Grecia alPEdueeizione: è il fatto è 
questo. Che fin dalla mattina, dell'ar-
ĵpivo di S. M. a Venezia il̂ Sj,ii,daco co-
municò alla Presidenza del comitato 

r 
I " I ^ 

che S. M. gli avoa espresso formai-
monte Ìl doaidofìo di viyitare, in gior^ 
•nata, l'Esposizione, ma di non volar-
g t o M t ì k t ó :*'»''«» giacché voleva 

. ^ | M t e i a i p t i r ^ nazionaU,^|ii^bando 
*lMncognito, affine di i^oter girare per 
j.le sale con più tranquillità. 

Prima che la-Regina di Grecia giun-
• gesso al Palazzo deirE^posizione, due 
signori la precedettero e, dietro in
carico delio stosso ambasciatore di 
Grecia che era del seguito, la prega
rono dî  nuovo vivara|n|gj^,^ipisteado 
che nessuno si presentasse, e che non 
si facesse neanche menomamente ca
pire a nessuno che quella bella si-" 
gnora che entrava, accompagnata da 
altri signori, ora la Regina di Greeia. 
E.qwei dw? giovani greci — d i cui; 
potrei.fare anche i nomi -^ anche 

L , • I 

entrata S. M. continuavano nelle loro 
preghiere, Intendendo con ciò di ot
temperare pienamente al desiderio 
della bionda Regina Olga, manifestato 
all'ambasciatore^di Grecia e da questo 
ai due egregi giovani elledi'̂  dì nori 
essere fatta segno ad alcun atto di 
distinzione. , 

Sfc accerjna — nell'artìcolo dell*Ópi-
nione succitato — anche a un egre-
gio gentiluomo il quale, fortunata
mente soproggiunto, avrebbe tolto che 
la Regina passasse ìl tornichetto con-

tore, e avrebbe alzata la sbarra. E, 
d'fatti, la sbarra fu alzata: naa da 
chi?|i;iPa uno dei controllori,: presente 
un Ispettore al controllo; ìUquale non 
avrebbe permesso, né,, permise, nò ^ 
permette che la sbarra sìa levata da 
altri per dar passaggio a quei visita-
tori che possono o dll ' | l ì i | ,pRS8àl^^^ 
ipfernichetto, ma la sbarra d'accanto, 

Ma davanti a tutto ciò, mi pare che 
tutti quelli che amano la verità deb-
bano chinare la testa: mi pare che 
prima dì stampare in un giornale una 

l ' i ' I ' ^ ' ^ 

«'Ma quello che non posso credere 
«ò la oonvìnzione delU Venezia, che 
« quel slg. segretario non ab|^|a mo-
« strato di non conoscere i doveri dii 
e cortesia che sì debbono in ogni oc-
« casione allo Engine, anche quando 
« esse viaggiano nel più stretto iucoP^ 
a: gnito.» 

Io lo dico francamente.vOome sono 
Ej=K-.= ?.V,--"' . . . 

abìtualor — ove non ai fosse òìtTOi-
parato strettamente al|Èdesìdepifi,>della 

' 

Regina, espresso, da lei stessa e fatto 
esprimere ripetutamente, e si fosse 
dato all'accoglienza un certo aspetto 
di ofQcìosità, a me pare che si sa-

iiTebb^i^Mo^^ìissirao. Ma dunque una 
Regina î ,%ole visitare calma le sale 
della mostra: sente che ella potrà am
mirare con migliore agio le opero 
d'arte, senza esser fatta segno all'at' 
tenzione del pubblico; e ai vuol fura 
di tuttoperchò il suo desiderio non 

,^^enga soddisfatto?.... 

ci occupa, le tendenza più concilianti 
Sarflbbe troppo il dire che pssi sone. 
legatj^ad interessi del Sovrano Pon-^ 
tfeflce; ma, lo spirilo provinciale è ìiì-
stile a qualunque nuova intrapresa 
contro questo Pontefice, e desidera 
icho gli si appiani la via ».'. . -

A parte quest* ultimd giudizitŷ  
che le eleziM mtifìieipali di qùiew 
sfanno nelj^, Provincie dimostrano . 
erroneo, tutto il resto jî ^^esatta-
mente vero. Il Papa disgrega leint̂  
tamente le forze nemiche sul ter
reno elettorale, e il partito ^ , -
derato ebbe il torto di avere aiiì» 
tato fino ad oggi un tale disgrega 
^mento. 

• • i 

-• r^ 

Parlamento Nazìon 

Su Fa'ffreféo, il|,?ìmpaticò artista 
Veneziano, vi manderò fra qualche 
giorno uno studio compiuto. 

Mumno, 27,fi^UÉpo 1887. 
LUIGI VIAKELLO. 

HBgm'jriMhWMtfcrfi^ìpBtMagHgw*»- siS'i^vHiib^ai 

l'ITALIA 

È apparso , giorni sono sulla 

^m' 

f. 

inesattezza, cr Sì debba pensar̂ ^Efopra, 
• : -=^t^j i : ' ' ' - -^.• . . ' i^ir- i ; - • - ' 

ci si deboa informare, e non cògliere 
a volo quanto vien detto: a questa 
stregua, io credo che un po' alla volta 
si finirebbe col dire che a quotato 
mondo non c'è nessuno di onesto: che 

W t t e le donne sono molto compia
centi: che ìlanero è bianco, e che il 

i bianco è nero. 
Io sto con la verità vera: e quando 

essa può apportare un vantaggio ad 
un'istituzione e ad î na città, predar 
miamola subito: ma non prendiamo 
per assoluta verità qijànte si liiatera 
itm^^ caffè eàtHft; cognac. 

E difrtttì -~ a proposito di caffè-— 
il Coffé^ Gazzetta'' Nazionale, nel suo 
Ni 25 96 giugno, in riguardo alla Ve
nezia la quale riferiva « l'tìS9icurazÌon# 
avuta da persona in grado' di cono 
scerà eiattamente le cose, 'ft^ Sua 
Maestà aveva ripetutamente insìstito 
perchè fosse rispettato il suo inco
gnito, » il Caffè, ripetiamo, aggiunge: 

« Credo all' esattezza dell' informa 
a zionoi perchè non ho mai stìppOsto 
« che l'Af Pitta Donna pensasse di vi-
« sìtai^l'i^posizionejljitìono dell'inno 
« greco, segato da un cod îzzo di au-
9. toritàl^ìquantùnquo potes3Ìr#conriM>^ 
«mitre che il wig, segretario negò dì 
« osstquittre la R-'gina, perchè non si 
^ era degìiàta di pipvVIiRre il suo 
% arrivo. 

Revue des Deux Mondcs^ e fu r i 
prodotto in gran parte l\2\ Jour
nal de Rome, Uno stui^io accurato 
e abbastanza imparziale dal punto 

H ' ' ' ^ ^'^^^i'^tì^'^'A ^ 

dì,vista clericale, sulle"^ condizioni 
del Papato e dell'Italia, della Chiesa 
e dello Stato, contrapposti e sulla 
lòì ta che si svolge fra questi due 
campioni, accanita e silenziosa, in 
Roma sulle di:ie rive del Tevere. 

• L'autore dì esso studio -deììnéa 
miraBìimente la situazione nuovis-
sima nella storia, ed èssìmina la 
lotta impegnata, fra MotìarchVa^^ie 

'•papato surtérireno delle elezióni. 
Su questo propositopscrive: 

(X Questa situazione singolare assi
cura alla santa sede dei grandi van
taggi in una lotta in apparenza ine^ 
gusle. Eisa è alla dipendenza mate
riale del suo avvìirsario, ma q,ije3to 
ultimo è alla î ua dipendenza morale. 
Il Papa stringe egualmente, questo 
avveraurio còli'attaccb aperto, coMM-
nerzia, con atti paterni. Leone "XìIJi 
adopera, V9||^ a vo|Ì|,,4g î]^©,8Ue armi 
con provetta abilità, ed ogni . giorno 
fortifica la sua posizione d fensivci. Il 
Papa disgrega lentamente le forze del 
nemX^p sul terreno elettorale, Egli s i 
guarda, bene dal togliere offioialmante 
l'interdizione al voto indetto dal suo 
predecessore: i voti dei cuttolici sono 
dell? Mnizioni incertl^ia d'un gran
de effdft:o'''%ràló che egli tiene in 
riserva come una •^minacci» ; nella 
pratica quotidiana^ queste munizioni 
sono prestate a tutti gli alleali dai 
quali 8i può attend^rtì qualche servi: 
pio. Si sa qual à l'ìiifiueuZA del clero 
suile popolazioni rurali nelU penisola. 

Q'tiosio clero non è mai spinto a su
scitare daUife, candidature: di opposi* 
ziiii'S 4Ì9l^|Vrttf; ma quasi dapper
tutto i candidati di tutte le gradi-

rzioni hitnn'o bisogno del suo appng 
gio; e ' questo appoggio lo si paga 
con %éìle transazioni (pardes acco 
modi^mentsl. con della moderaiione 
relaliva di fton'e ixl Capo della Chiesa. 
. « Ma non è d'altronde, nella com» 
poaizione del Parlamento che questa 
azione dei clero si fa più vivamente, 
sentire, ben che siasi visto, n1)l- è 
IPÔ OJtp, afriWre a Roma un deputato 
delle Calabrie portalo da una grande 
nuiggioranzii « clericale », con un pior 
griimma di conciliazione fra la Santa 
.^ede e lo S t W ; e, cosa curiosa, q^ 
eto deputalo è un vecchio garibaldino, 
E' tìuUtì eiezioni municipali delle pro-
vinose che si concentra fino ad aver 
lo sforzo della Chiesa. I « Municipi) » 
rflÉppresentcno, dal punto dWìMe^ ohe 

CAMERA DÈI DEPUTATI 
• ^ 

Tomaia del 2B : 
Presidenza : Bianchcri. — Ore 2.15 
Novi^Lena ancU#% nome. dUil/« 

notti Garibaldi svolge una proposta 
di logge per applicare le disposizioni 
della legge 28 giugno 1885 anphe;», 
coloro che dopo, lo abitcò di Tala-
mone dimostrino di avere preso par-
te alla campagna del looU ox. 

Maglianì non si oppone alla presa 
in considerazione. 

E* approvata., 
Seguita là^àdi^^^esìone del progetto 

di modificazioni della legge di^règV-
stro e bollo. " .•«i#r . , ,-

Si approvano gli articoli dopo vana 
discussione ed emendamenti. 

Votazione a scrutinio segreto sui 
progetto relativo alla tassa d( Regi^ 
atro e bollo, favorevoli 130, contrari 91» 

La seduta levasi alle ore 7. 

:M 
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rq. —̂ ^ 
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î̂ iiSENATO D E r R E G N O 
.Jlornaia del 28 

. ^ # 1 l i U ^ 

Presidenza; Durando. 
Si procede alla discussione del pro

getto di proroga al 80 giugno 1888 
dei corso leg«le dei biglietli di istV-̂  
tutì di emissione. ' 

Sanic i / crede alquàfP^IWfiìsa 1 | 
relazione ĝ ê precede questo^jg^ogi?;-
tb. Nota.che la Camera accompagnè 
l'approvazione con un apposito ordine 
te giórno. Chiede se non conveh^i^ 
èW«iT Senato faccia altrettanto. 

Lampertico relatore, chiarisce Is 
ragioni speciali che consigliano l'ap-
prpva|ìone e rileva che la. proroga è' 
subordinata alta deliberaziìoil del Par-
^llTOJil, relativa al rtordinamento de
gli istituti di emissione. 

Grimaldi ricorda i precedent i^! 
una simile questione che giustificl"' 
Il laconismo della relazione ed espètil 
ì criteri che fanno credere probabiì© 
che non si chiedano in avvenire nuo-

iitve prorogo. Si dichiara pronto ad ae-
cettare un prdìue del giorno analogo 
a quello volato dalla Camerl^^^ 

Crispi presenta alcuni progett i i^: 
Si procede alla votazione a scrutì

nio V^reto^'lllle leggi discusse; i 
progetti risultano approvati. , 

Levasi la seduta alla ore 5 e 5. 
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S^ gi^iguo 

ELEZIONI COMUNALì 

1 

Il solito telegramma all'ildrlaHco 
informa sull'esito delle Elezioni co
munali amministrative avvenute ieri 

L I - ' 

a Oavarzere, e soggiunge che mal
grado ìa propnganda fatta per l'asten ,̂;̂  
Biono dagli scarsi (II) avversari del
l'attuale umminìnistraxione, i votanti 
salirono a 256. • 

Saremmo desiderosi d» conoscerai 
^ih primo luogo di quale propaganda 

intenda parlare il corrispondaMte del 
ÌMciHàììco, mml^l» se non aveva^ 
traveggole, dovrebbe essersi accorto'*^ 
chê ;̂ltt massima indìfferenzsì & non 

I 

curanza regnò sempre nelle Ule deì'i 

S'î g;: 
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nostro p&rtìiPe ohe rastensioae dal 
resto non Iti; completa. 

Che so i^f^est'anno non abbiselo ' 
trapreso la lotta j ciò fa cansato 

daUVrotsmo del partito avversario che, 
Bella tema di rimanere sconfitto, voi 
ÌQf conl^,|/ogQi coQsuetodiàe} antìci-

arè ta à&tfi delta Elezioni, già m-
pendo c h « Ì ^ ^ f e r a n o indotte le È 
lozioni ancha sPPldbva, ovo lo forao 
del nostro partito si trovano in gran 
l»arte raccolte. 

In eeoondo luogo dp^jiidiamo agli 
avversari : a che prò tanto fanatismo, 
tanto sfoggio^dì galoppini/tante ridi-
eolpggini qoando già sapovate c K 
.aóoaaiìo avrebbe inlralciato l'opera 

\ 0 8 t r . f l ? . • > • • • • • • , . - " 

, Temevate forse, da noi, inganni e 
^^sotterfugil Aveste il torto di non co* 

nascerci: noi siamo onesti ;e vi, cotti-
bat,tìiim? a visiera i.calatii, lasciando 
autor?' le arrni dì Don Basilio e dòl-' 
Seguaci di jLoìola, e la slealtà verso 
gli'• stessi •••^ìi amlsdiJ^,,-' ''̂  •''-'• 

-E non venite a parlarci di fàiìgo e' 
di'iibeilij'voi? che 31 tali arm'e vi ser-
vit^'-ora (tome uri-tempo dei Bara-
da&ao) per mgiurare le perfìon ê oné-, 
É V che a voi non h|nno fatftì» feî a^ 
di ser^f^Sb è che contìnaeranno 
sempire a mascherare le vostre ìn-

L ' I t e delia votazione dMeri non 
vMnòrgffKli8Ca. Badate piuttosto che 
Crai 256 botanti avete diroei)ticate 
difliMnneiafe aB l̂!* >9h^- votarono, la 
•voatra lista nella tema 4* incorrere 
nsjlft vostrOijjbasBo veridèttó» quelli 
^• cui-Wliroponeste colle minacele e 

à modico condotto riusci eletto ad 
«nìÈiniinità il doti. Luigi Brunetta il 
quale serve il nolTO ComWe da oltre 
14,.b,tinì; a chirurgo medico tt cav. 
doit.iSamaritaDJ,,attualmente in ser 
vizio a Cagli, nelle parche. 

Wjoaai)!r,la. -» Domenica scorsa si 
tenne l' adununza àtì\ ContiigUo Acca-
deniìco. Il presidente comm. Luigi 
Ferrari, dopo avere accennato che la 
seduta indetta per il 12 corirjioite era 
f̂ iulii tjoapesa ptàv (a grande edirnprov 
v!sa sventura che colpivatHarte e Ve
nezia, nella mancanza a* vivi di Gia
como Favretto ne faceva la commemo* 
razione. Commemorato pòl^F altro ac
cademico dHfunto, il Stìoatora Antonio 

e Reali, procedevaai i*lla nomina di 
d'UlB adCS(lènni*icì dì therito^ ' JTiesidenfìlli 
eleggende lo ecul^e'Urbano: NonoP|Jt 
l'^rchM^ttt^ ^̂ ^R f̂lt̂ f̂iilo CtttlaneOj ài®f 
toi'tì del, prpgeita-lii^M pio., 
ÌX in Roma, il Consislio .eleggeva poi 
ptóg«r^f^emibì d 'orni ^ 

nqrgoglirvì tìelle sconiìtté è nei 
successi : sebbene a fortemente vo
lere G- a persistere^ vinti o virici-
4^1, in tu|}p ciò che la Vostra co
scienza Tr dica utile al bene dèi 
paese. 

Abbiatemi, egregi Signori, grato 
alla Vostra memoria, 

C. 

ti 't^'asape. 
l i »F, S* • ' ì-.iì^: la 

ll % 

'•••b 

imera. .̂ ,r 
i 

•^ 

I - t -

i^:r 

Avete viniÀ&l?«r' cóttimo dfffebià-
ete vmtOjt Fqrfio contro dell opinione 

pubblica è contro ij plebiscito, che 
con i fischi o le urla accompagnava 
jgiorni sono ì vostri ìdoli aU^antica-
mera... del P'atìyQfliitb 9 ; ^ 

&h no! questo-non ìsperatelo mai. 
Potrete vìncere nelle Elezioni unea 
di- di mézzi più 0 mtfflo ;ieciti ^^m^' 
ponendovi alla volontà degli elettofì, 
m%&6H*opiaione pubblica siete e sa-
ffàt© sempre ©sautbrbtii'/"" . •'; 

Jlfnostro areico Carlo Tivaroî î  
dirìge ia Qeg\iQ\\iQ LeUer(p^p0rta, 
ù Padri di fatniglia di Ba^oleata:, 
; SiaNOHi, 

^i Padova, 29 giugno 1887. 
^ Ali'itfflfbzo firniàto dà 68 pMV 

di famiglia di Bovolenta, col quale' 
mi si nngriizia per le mie presta-; 
zigpi dirette ad ottenere dal Gon-̂  

^^t iò di Stato che secondo i voti-
de! ;ConsigÌìo ^Comunale e della 
maggioranza dèlia popolazione le 
scuole di III e IV elementare fos-
serQ^mantenute, desiderio. 
mo ora accoltojigdal Consiglio di 
Statoj io devo rispondere che il 
inerito di questo contrastato trion
fo noaJèvi^értamente mio, bensì 
Voi lo dovèti attribtiiFa aUMndi-
rizzo gériéràlè dà qualche mese 
migliorato, della'pubblica ammiriì-
strazione. 

• : ^ ; 

LÌM 

• - Ì . 

1 ' " 

' ^ 

V-

.'-.• ' , . TS-TzTTT 

- : I 

' I 

1(1:-

ISellMSi^r --̂  Sono inhiimerevoli i 
lagni 60nUj^|l laervUio fetroviaiéjp. X 
ritardi soii^upJ^di^pU,,^, 

L ammmiatruaione adriatica deu AJi5 
^a Italia tratta la provincia di Mllfflo 
dalla, qjaale consegue dei vantaggi 
cftipije fosse upai;B60zia,, EV tempo ; di 
tersììnafla'jé tegopo che i yoti di quel
lo popolazioni, di quelle rappresentan* 
se non siano più oltre derisi^ s'—* 

- . 

Da qualche mese si respira in 
Italia un'aria, pili vividĝ  e nelle 
alte sfere ora si sente che uh Co-
mane di .4000 abitanti può darsi, 
sepza perisoio e rovina, il piccolo' 
lus^o\di;|:ener aperta una scuola 
di ì ì I ie lV elementare. 

f L'opera mia, per ottenere code
sto TÌsultatOj ai limitò riiì'* consta
tare tutte le ragioni che; rnijila-
vano a favore delle nostre aspira- • 
zioni: respinti più volte, Voi/sicuri 
dì: ^compiere opera buona, tornaste;: 

tati. 
/ ; 

,,ì •: • 

J i -.1 

».: -illConsiglìOiggOToalA 
addivenne fila,^ofnina del medico cpar 
dq^p dei; i rjparto, e a quella de! chi 
rurco meijico del 2 riparto della città^ 

Iconcorenti al primo posto erano 
5/:al 8sc(>nitó.5- , , 
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oa avuto ragione nelle sue ìosi 
stenze, fermo nella riducia che ùti 
giorno ojiÌ-̂ aìt(;o ia verità avrebbe-
finito col farsi strada. : i 

Così avviene semi^re —le cause' 
buone vincono a forza di perseve
ranza, j , . , ' 

'E questo esempio Vi insegni a 
non scoraggiarvi còme à ^̂ on ì-

0na vera hurrascàt 
; (jrolungatàsì per l* intera |jq,t;. 

te ; una burrasca però beii'igna con 
piova benefica e n'ull^kitro. L'aria poi; 

*;è^rinfrtìscata ed oggi' l polmoni re * 
fs^trand'più liburi e la mente è più 
sere 

bÌ?chiafrfo'di buon gradala seguente 
circolare, che ci è comunicata diiHa 
Presidenza dal Circolo Filarmonico. 
Essa non ha bisogno di commenti, 
essendo di per sé troppo eloquente: 

Padova S0 gìugm ,,). 
Ho l'onore di partecipare ai signorP 

Soci che VUi virtù dì contratto 30 an 
prile a. e , la sedo di questo Oircblo 

ìisarà trasferita, col giorno 7 ottobre 
venturo in via Maggiore, al civ. num. 
702, nel locale di proprietà Smiderle, 
già o(Ì@UpatQjdal|7/s;t(u£o^ Mitsicaie ed' 
ora da!. Club di Schérma è •Ginna
stica^ - • . ì :̂̂  I M : - . ' ' " • • n J^ : -

• 

Il Consiglio di Presidenza spera" 
avere in tal modo soddisfatto al bì 
sogno, generalmi^nte sentito^ di una 

1 . 

-residenza sooJa^|»i|p'#'èom9à| ed op-^ 
portuna, e mlitio assicurato ^11 pari 
l'avvenire dol nostfo fiOdalizJo,'Ja cui 
attività, insino ad ora, non deluse dì 
certo le speranze concepite al suo 
n^fceYQ, jPar tal@ riguardo giova anzi 
rìpordax^ come nel-corso dì poco :fii;ù'̂  
d'un tiriennio il CirtìM Filarm<fB®l 
sìa riusbito ad organìzZai*e ben trenta 
concerti vocali istrumentalì, tìon un 
dispendio complessivo di lire 41^7,49.̂  

questi concerti ci siamo gìo<̂ ;ati 
de! gentile concorso dei migliori élé^-'' 
menti^artistici cittadini^ qui^li ad fì-
sempio i signori Baragli,'* Cimegotto," 
D t l p ^ j n i Morónzonì, Orence/Pf^ni 
e Follini^i;'nonchè di nói'abiUlà mUsi-

• ! ' • ' l 1 ' 

cali, fra:cui basti citare le' signore 
BorelU, Copca, Lu2ia,nij NDVelli'^^l'br-
ricelli, ed) i: signori Aldiffhi6ri,*^©ini; 

,K^scb|^^,,^$^^tisi, ÙMi)^, Sil4^SW"" 
ii|jS*ÌÌIÌnd0lli;^senza^^dtr9 dì oltre un 

centinaio di altri egregi artisti e di
lettanti, che qui sarebbe troppo lun
go nominare. 

^Ma il Circolo Fìlarmopioo non ba 
diwSiiticato che per si® i is^ittftdU^ 

J t» : ! ; • -

musica deva tratto tratto riceverò im
pulso dalla carità ìUÉfatti di trenta 
concerti prericordatì, sei furono di 
henefioonz*, e coli* aiuto delle mo
lesta forze soG'ali, che ne sostennero 
ih buona parte la spesa, fruttarono 
la cospicua somma di complessive 
lire 17§24|,; integralmente erogate a 
scopo filantropico *)-

Questi splendldFfisultatl crebbero 
mano mano al nostro sodalÌKÌo il pub 

' " ^ • ' 

hlico favore, tunto che può dirsì oc 
oupare OHSO oggidì un posto onorevole 

/ r a le istituzioni cittadine congeneri; 
S( il timore, insinuato, ad arte. data . 

;i«no, che i r Circolo Filarmonico, per 
un ìnconcopibìle antagonismo, potesse 

ìrecar danno ^WhixlxKÌo Musicale ebbe 
conferma dai fatti;, ì quali, anzi at 

; testano che la divMfiità.degli scopi 
consente alle due tìfcietà-'vìta rigo^ 

;glìosa, animata da un perfótlO aè'còrdò'.. 
Perciò''il^j^Gonsiglìo' dì' Presìdònla'** 

?;nulre lusinga ,che i signori Soci, àà- '̂ 
secondandoglî ^s'utfi sforzile rtscontraii-

ido' nekpassato la più sicura garan-^' 
^ zìfl^t'per l^avvelto^,^pJ|ì|||)otf''cóla«ì.« 
^nuargìi. guel^TOg^flipoggio, sèàéa'* 
1 cui ogni migliore iniziativa potrebbe' 
riuscire infruttuosa. 

Con perfetta osservanza '•'•' ' 
i r Pffisidenfè* 

M A G 04 0 NI. 

mn ••{--

r 

^"Wl^i^W^ 

*) Concerto 30 marzo 1884. àila Con 
' itè%ix\méò\ Carjià L. 5275 70 

Idem A^li Ospìzi Marini i 224 10 
Id. H-Uigho, 1885. AlIa.Con-

greaaziotie di ,Carità , > 
Id. 26 febbraio I 4 I 6 . Alla 

Gongregas. d' Caruà » 
Id. 20;maggio^ )1886 Al'ciéÌQ0' 

Riccurdo Lombi » 
Id. 2t luglio 1886. Alle Cu-, 

' cine È o t » p h t , » 
Id. Ài Corso^ Òriop^clico del 

Î Associasl." 15 nnastica''» 

243 -

130 >. 

3213 34 

ir^^^'"' 
166 é6 

•È 

. 29 m-cggio 1887. 
cine Economiche 

itCu 
» 150 

I • •• 

V i 

' . '^ ' . 

' ^ • 

r^SO' 

U 

ip^>£s:^fff^ii^^^^^^i^r. 

'-^i^irt-^'^b • ^<. i • 

'FÈlNCESE 

' ' ! _ . ' - • 

•iV-l-̂ l-iT^K é i f i i ^ - S v t ] ; ^ . . . m^ 

• \ Totale L. 1782 51 
^.,^,^^M0la .i^^g-'^ria d i ' 
^ M » . ' ~ - Gio^e^P^SO corr. . .HJg^p^ 
§, poro, nel podere della^^cuola Agra
ria di Brusegans comiocìeranno;; le 
pubbliche provo di mietitura nsocca-
nica còlla prodigiosa mietitrice-lega. 
trace Mac Cormik, che miete, com-
p | P i covoni e li lega da sé. ; 

he prove continueranno anche per. 
due o t r^ , giorni g|iiessivi pelle ore 
del^matt^nd^e nel po^tw^iggl^^ 

w personale della Scuoia fornirà 
sali interveinuti ti04éllè^notizie%ecni-
che ed econòmiche che possano ints-
ressare gli agncolton. 

In questa circostanza sairanno espo-: 
ste anche tutte le altre macchine de! 
deposito ffovernativo e della Scuola. 

Ê tìbo 'ir sommano delle materie con-

{ • • 
A 

.tì« 

- 1 L ' 1 j ^ 
- .V 

. / 

ribAOdf 

ì^^ Perchè dite "male dello isonne, 
signor Joselin? Che cosa vi hanno 
• f a t t o i e : ' t ì ' v ' • ""."•.:L,^•.,..;„!;•.., 
. ^ c a s s i e r e ai morsa l^^jbtfraenoa 
rispose. 

Si, esse gliene avevan fatto q,#*era 
¥&a donna per cui egli soffriva e cru-
dalmente. ^ ^ 

Vo) ayeVo qualche di^spiacerp -« 
riprese la portinaia! ™ Me ne sono 
sCcórtaf'iapete, Ci; vuol poco. Ora, io 

% notato una cosa, - ' i 
J ^ Quale, signora Giuseppa?-^ do-

mandò Jaselin a cui quel chiacchie 
riccio faceva bene. 

— Gli uomini Jion sono mai tristi 
sa non qtìftndo-pèrdono dei den'lrl p 
quando una donna li fa stizzire. 

• •• - „ 

-^ Siete penetrante, signora Giù-
s e p p a . •--, •••""' • , • • • • ^ 'i' -

-^ Gfazieiì̂ ^Ora, voi del denaro non 
liìf^avete perduto. 

— Non ne ho< * 
Siete economo come una formica, 

ed avete un buon impiego dal signor 
Boureti' il J o r e g ^ ^ galantuomini, a 

^uanio i^ l s \ assicura, giacché io non 
%c8Wosco. Dunque si tratta d'una 
donna,;-È vero ? 

^ Forse.;'' '' •"••• ' . ,.,. .\ 
Una dì quelle signorine del ma^ 

gazzino. Si dice: che ve ne si 
qoflie* belle; Non ci vadO'̂  a • vedére 
giacché sonò legata qua dentro*fé con 
che caténa 1 Ma la vostra vicina, la 
Signora Î adureGU, quella d«l terzo, 
pìi;&^'^KmEt cb© nonjvi èinnlla di più 
splèndido. Essa se ntì intétìde,ni sìV 
èntìra Ladiiréaà. Afrifeìots^ fossi ùo 
mo 0 dovessi ^ercarmi una moglie, 
andrei a sceglierìt*, piuttosto che al *f:. 
trovp, alla Ville de Pekm 0 alla Clo
che d'Or, e farei qualunque co^a per 
una di quello signorine. Ma gli uo-
nii|M 8'ft,4|i>^%ft#5*°'» aî nOî cOme-ie 
peppj^^; ^seguono la' fòlla. ' Prendono^ 
dolls carcasse purché siano coperta 
da; ricchi abiti e gloialli' xhé fòiso 
Sono ancora da'^pagure. Mentre quelle 
ragazzo sonò ssoiphcij tnodtete, geh-^ 
tìh con luui, e la gen|y^|fa, signuF^ 

ss 

le ripeto, gli uomini non sanno 
" ^ r e . . . • : - • -^ . . %• : ' • • • ' > • • 

Secondo — disse Jago in un an
golo. ; \ ,. 

Egli aveva un'idea. ; 
— Perché dita secondo ? — chiesa 

tenute nell'ultimo fascicolo di dettt» 
I ' j \ 

periodico: 
Charles Robei*t: Utilità dello studio 

delle questionnociftlì. —E. Fournier 
Do Fla^x: Lo istituzioni dì providenz 
n̂ Ĥ̂  Indie.— La Cassa dì Eisparmio 
dì'UdJji^nel ^^86. - - B'ra JibKÌ,.e,.(«-
puscbii: Mtì dpff^casBo di prestiti. 
— Onorato Cassella: Le tasse comu
nali F̂ alla Provincia di Terra di La
voro. ; .. • •^•^ • \ 

' . • ' ' ' 

- . Vetii^ glgàiìaE4éles!i. — Ricordia
mo che stasaera ha luògo nella Pa- '^^ 
leatfftJofVta Vignali l^f^p^eannuncìata 
.ftsta gìnnasticasrtieho doveva sfeptf 
luogo la scorsa domenica ma che fu 
Impodìta dal tèmpo. 
il Noi crfìdìfi"mo#;ie6S'flre -sicuri eh© 

— j L _ _ I 

stàiséra tutta' PadoVa accorrerà ad 
^ammirare oltre trocento baldi giova-
netti che scendoh10*flel!*arenft per coa-

•corraffi a beneflcare taòti poveri fan
ciulli ai qu'alÌfilkVhataraii'w\avarB del 

della salute, e rènderli jùSH9-
capaci ungiocijo di portarsi apcha 
loro a beneficio di altri sventurat'-
Anzi crediamo che^ tutti i fariciullt 

I -

appartenenti a questo umanitario 
corso ortopedico assideranno alla fa-

I viglietti à^préaitó di" cent. 25 é̂  
quelli dì ùb^Lira^^tirahi^tf vendibili-
s^tìiM allaÀpofcti d'irigr^^Stf il f S n » 

Non dubitiamo duniju©'' cKeiiatiiitò^* 
rità civili é miiKMj^'i^noréè sighóiw^ 
rinà e tutti inVomdaa noù àb'biaho a' 

; intervenire alla bolla', patriottica 0 ea-
'rlÈatevo'è'fasta^^' •-•'̂  -'• /s-^fl.^ '̂-' .,-' 

*1'ffl®i8© aflF«B»ii-s*^ Nói gl(Sriri1̂ ^̂ 5> e 
seguenti del prosstmB roè^s'ef di dicem
bre avranno luògo pfeWd le Inton'̂ * 
derìze qui sotto indicato glr'esamè par 
l*ammi83!one ai posti di' Volontario 
Dell'Amministrazionet del Demanio Q, 
delle Tasse sugli affari;^ i >vri ,^ 

iGiuesàmì saranno dati'̂  in ifetfrìttffi' 
II - u — _ i_ . i 

ed'a 'voce. '•' •'•• '.-• " ^̂"-' ••̂ •i ••-' ^^^^^ 
Nell'esame ib iscritto gli aspiranti 

dovranno risolvere: ^ ' rs .5*4 Ì;:O 
tJrì quasito di Diritto o di Proce

dura civile;^'. •''^' ?-:»H:);'. \ i-.i . - - .IV 
Un quesito sui primi elém^M'di 

Economia politio#'o'^di Statistica; 
Un#róblema di ^̂ ritmetiGfi'.M '• » 
Nell'esame é'%'co Movrannb'nspon-

dere a domande sulle 'ESaterTie cbé 
hanno formato' oggetto dell' esame 
scritto, disopra altre hoxìodt^yri^|u 
che gli aspirfnti devono avere acqÀÌi-
Btàle nel ctìrK deì^iS^^tuW ' ^ 

Gli aspiranti agii éì̂ ami suddeitf' 
dovranno presentare, riori più tardi 
del giorno 15 ottolire p. v, all'Intea-
denza dì Finanza aélla Provincia di' 
loro domi'ciliò la loro domaiida docù-' 
mentatàV^^ "̂̂ -̂

' " 1 ^ 6 

1--T 

È 

^ - . . . 

.-1 

J' 

l :̂  

^if4.t - ' i ^ i . l 

^i 
' • I f^-y^^-.y^-^y^C'^ì^-^' -

V- ,[• I, 

-.^i^ 

Joseliii, piace tantò"'!^ 
Il cassiere' era dello stesso parorò 

della signora GiuaeppE, ma fra sé 
pensava che quello sernpiici, modeste 

re'gyùiili faiiciuUe avrebbero ugual 
ttiente chiamatO^lJT aignora Giusépfl^ 
ttn callot, !--.i • 

— Cosi — conclusa la poriinàìa 

l a . . _• • ... '- ^ • ^ • ' - - 4 ^ ^ 

Ca ne sono^^d! quelli che fanno 
come dite voi. A r,»- > : 

— Ne conosci qualcuno ? 
—•Sì . , , , . 

-|- Il iìgnor duca per esembio. 
r' Joselin alzò là t ^ ^ . ; '.^ n ^ • 

• -

; l i signor duca? Chi era quésto ai 
gnor duca r C'era dunque un duca che 
ronzava intorno alle signorine del 
Qv&a Saint Germain ? : K 

-*T; Qual duca? — domandò ad alta 
voce. • 

^ I 

7- Ah I, è vero —r risposo la porti 
naia. — Quell'ometto è uno di casa 
poatra, voglio dire di Bochobonne, il 
padrone di questo palazzo. 

^iuùó^tó; 

ar 

/ • l 
f*ii*i 

Liiia.^ :--i-i disse la éU 
; - I F - ' 

:^m 

'^ 

E m ^ t ó ^ - ; 

I ' • 1 

^i4;fe: 

l 

SéOTra che il sSpor d t l F f a ^ 
jiia)̂ lafvi,;Corte ad -una signorina del 
Gran Saint GtìrmEÌa.O ;•• • •"• '•'"• 

— Com'è queeto duca di UochaiS 
bonne? .<.'• - .-:: 

•^•> Com9 suo p a d r e , la buon'anima*^ 
di .suo padre nostro padroneì< molto 
Siilo, b iWo, un'aria diatinÉa. 
poca saluta, 

— Alto? 

^fi* 

ato per caso a Chantilly 
un mese fai ' 

'•••^ Lo, senti, Jago'*^ 
gnora Giuseppa. 

*~ Non lo &o — rispose l'indiaho. 
• ^ T-:- ' I,-."-Ì;-- • 

— Anche se lo sapesse non parlé^^ 
rebbeiV'vedete, signor Joselin. ^̂ Quòi 
sóUafei U ao'iao fini 4̂ ò'tàÌBM'àtóbi*a ò' 
dissimulatori. Puoi parlaro, oioro' — 
aggiunse.-^-^ Che còsa importa al sU 
gnor Jaselin ohe il tuo padrone vada 

• ono^^a'passeggiare dal magazzino del 
signor iSouret? 

, -rr»,Non lo so — rispose Jago. 
/Ma una certezEa s'era fitta nelcer-

veM,o (del cassiere. 
(^ui^U'elegante vicino di Germana,. 

che le aveva parlato nel treno, 
•poteva,essere,=^,che il d«ca di Roc 
bonne. ,, 

Joseli^^^ì ramii|Biita^ft.J^«^er visto 
sii gi^ódm quel giorno. 

— Ma — disse prer|^4pj^° "** mod# 
amichevole — voi èravate à Chah* 

^"ft VOI, un mese fa, una domenica, 
non è véro? Mi pare ahcora^di ve
dérvi: Mi sembra che mi abbiaite so-

%uitoj sènza dubbio, così por caso. 
f'I IftÊ o alzò le apall<^ e arrotondò il 

dorso come un gatto che arruffa 
p e l o . •• ' • • ^ * ^ ' -

~« Non lo so -ataissè di nuovo. 

il 

Jofièlii^iquestft volta lo fissò" ih V<*Uv 
tOi II róoi'o sembrò fd're uno èiforz» '̂ 
dì memoria, ma sbarrò gli occhi e 
scosse il! capo. 

Ntent'altro.. :•'>'>-tt^^^^ ••̂ ' ;V''^^ ^ 
' I l ca]||ji||a esaminò altresì il Cazzo » 

l e t t o , r :; ; ' •̂  U M ' I ' Ì V I T I '.'r'-'-- J? ^ 

Vide la corona sùU'anfòlo e le let-
' t e p 0 G ; K. j 0^ • ^̂  ^'''^"^ ' f - ?i^s;i\y- :-•• 

, F I 

Questo indizio lo colpi. Era propri*» 
il duca dì Rpchebonne che si trovala 

^ quel giorno a Chantilly. Ma perchè 
si occupava dì Itti ? Che' cosa sl̂ v̂ 

^^4pti ^^ i"'^ ^^^^ quello che egli nóa 
poteva compre^^der'é. • • f 

in ogni caso èra chiaro che il ddè» 
ostinavasi a perseguitata Germana 
non un'altra. • 

•-^'fE' sua questa casa? — da 
« a n d ò . .,.„• 

— Quèsia e parécchie. 
— Ed^tóà? 
— Lo sapete, lo sanno tu 

bel palazzo dova c'è un gran giar
dino, vicino al palazzo di Luynes., ' 

—̂  Ah ! si — disse Joselin macchi
nalmente, ^ là (iove si vedono degli 
alberi magnifici. 

— Appunto. 
— E* aminògiiato il signor diica? 

E còme bene I 
Con chi? 

•"-

' i^i^r 

I a sì^ giacché h^i il 
fazsolelto — osservò la portinàia va 
Qondg ili alato dot cassiere. 

^i^M' 

. f 
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iB-i ' 
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Si avverte: fl/ tìfe'e-i Volontar 
mianUll, ntìi éasi pfev'^ti, dal R. t>'^s 
crete del;28jàpriie 4887^p»08sono #8^ 
Sere n è m ì S ì vico eegrotari arnmfhlfi 
stiattvi 'e di ragionerìa di Imimà 
^Ì&SHQ neiie Intendendo di. Fmanza; 
ì^ e ch« giusta i lR . Daér tó 16 ltìÌ 
«UP 1884, flidMMa«^*«m^pUlMÌ^. 
iitìrsìie\tó6nzó di"ufazr dor Regi-. 

ÌH V demanio, viene alisegnala, sa-
-condo l'ordine di olassi^cazionQ a n s i 
limili del fo|ido. stanzi^lp in bilancio,* 

un'indennità mondile *|y lire cin-

Le Intandàhzfl di Finanza pressoio 
^uall^flvr^flnnoi ìhógo gli esaoài' sonbi 
4jstfBàri, BoIògnai'Ctìgliarii FireniEo, Mi' 
Istìb, Napoli, palei-mo, Roma, Toririòf 

-e 'Venosia,̂ 4'**̂ ŝ *")̂ *,'l*4̂ ^̂ ^ ^ P**o* 
Vihcib di te^ttiinò, WAniofsl, Pajio^a, 
tlóv'gOjJf'òvisd, tfJine, Vflnezia, Ve-

^eo jereera si è mosso, finalmente a 
<ìompa&-atone dai v\po;veri .abitanti di* 
Vìa Turchia: Q^rm^^^^^aàntì Vl 
ipassano pel conjljmo pericolo defi
l a n t e dal cornicione di Casa Levi-

«--Si i :»*-- ' " 1 "• * • • ' 

Vitto fl che già per poco non uccisa 
«ppure feri gravemente un fagaizo, 

VAdriatico dì stamane dice poi, 
che un rappresantan;te,4i v '̂̂ ^S î ^^i* 
tanti si rè c'ondai cònsigUere delegato 

a: reclamare e che questì^promise prbv-

lì Bacchi^lione alla sua volta dopo 

^vere per tanto teinpb invano recla-
, SBàto è lieto dì poter confernaare che 

dietro; un .reclama iefi sportogli U 
•̂ comtii.' Ba'rusBo con tuUa soUeo'iM^t-
'Oèj flffosi accertare dalla realtà, 4«* 
lamento 0 duella gravità del perìcolo, 
isfèvvicle invitandoli municipio a fdrla 
i n i t a . Non dubitiamo ché^ adesso il 
"tónnicipip.non abbia R fare quanto 
-SìOi da mesi chiedemmiì^^lQvano, come, 
^̂ jjurtì cheUn # ì i ^ c Ì 8 0 ; i r dàm'^l B 
«•ùssò saprà farsi valere nel" pub1>Ìico' 

iinteressa a sicurezza della' vita dei' 
veìttadini... -^ .•••;•• ^ •̂ .,• > >•: 

tao male; quél cieco che dive _̂ ^ ^ 
^ p o l'uao dei preparwii uiercurràlij 
^ e l fohdltbre^ d'o^o che resiÒ senza 
denti ^^r^o cfeesi el|)08e rìpetutan^eni^' 
ài vapbri^dj fuà^stl metallof. e quegli 
uìtrì cento infelici che cadono ogni 
giorno souòtfìi^ di tutti, rosi 
tali dairoS^òVbfiilintt 0 lèttto^o rapi-; 
do/ del' terribile' metallo o dei suoi 
ipreparatl. Vo Sciroppo; rdepùiativo di 
Paftglma,cemj)(Jsto dal^doH*Giovanni: 
Mazzoiini di Roma è- privo j*ffatt6 di, 
mercunx) o suol preparati, ò per que
sto che'si ' r l t l t ì t^ còme I unnico editi 

rachitidé,^ pVdàfer'a,'è*èè"Vec'éi PeV 4aet 
sta suèi propnei&rè rl̂ Uf̂ icóî vìWédb 
che abbia ottenutfO: U pfauso liBiverf 
sale e grandi premiw'dftli; superiora 
Governò, compresa la gran ^medaglia 
d>oro al merito^ erf è il solp^ depura;;^ 
ti,vo che- sja oggi adottati» 4k t;ft^^Ì| 
Alle s'ue' grandi. prorogative unUce 
duella divcoltìUteire' 1-tViàtl' eifatti 
del ffsTOi'io se'diagraèìaMnrfèniiì éé 

se 

ne^foase fatid uèô  col pirÌQnde(:e' véh 
chi rimedi del nome di, liquore 4̂hî -i<: 

ffioud'a^bfe^e di pi"©paratì liierciìriaììM 
^ :?J}^pbBÌù Uì PaiJDvs preséo la dro
gheria Balla BaTattct:^m-&t Portici 
Alti; farmacìa cav. Roherti 
cenza farmacia, BeUiJ^P'VtiJeri; 

j«esia farmaó^a*J56tne»'— Verona dro> 
^ ^&im Negri. _ ' 

i^f^^-ii-.'^-

'•h. 

i ~ 

I-. " 

0 

ZAfncana -^•^m 

«occi.Ore 8 3.4. 

.— Opera ballo: 
pomi 
méì^ 

V 
M 1- • i ' -

- ' I t f 

alle 11. 

•fl'p:^ ,:, i 

• • • n o 

ÓoQcorto dalle ore o 

éiéénéogWt t Va là, che ora àél^ér' 
tot » Di9grazitìtaraonM;il:coÌpo parti 
e la ^'*'^iM*d^lla canea sfiorò la fao* 
eia. deltqMpfR producendogli delle q-
atiòrii giudicate guaribili in una ven
tina di giorni, 'i ' ,•(-.'• .-'. . 

ieri l'altro m una vetturìi di prima 
classe d î̂ M.Iconio siiìJa ftsrfovia di cir-
'fiì̂ tìVAIfàli'orf̂ Mi P«rìgi —un condut
trice afiórgb^gtàcente sui cuscini 0 qua
si esaniciljemft viaggiatore. 
;; Jl :dÌ3orJìiì0 dei suoi abiti e il sàn
gue eh* gl|iip»porreya sul viso dceva-
no ! chiaro,. ^t;he il vÌHggfatore doveva 
easer̂ e t̂̂ tOj sittlma d'un* aggressione. 
^..^Éjodbnàam all'oépedBle, lo scono-
iciuiolé gioVàne viaggiatore à tornato 

ii]f*érf'ha dttto not!sm dell' esàiBìiu^v 
mtónon volt© dir nulla sulla patita ag 
gr6S8Ìorie.'''''i -. 

(H Si è accertata però ctlé trattasi^' 
;d^,una vendétta esercitata da un ma-
Irito pitraggiato.3 >> 

>L^ ;̂ jnogiie del reverendo Roberto 
Lepkie ministro deUaoy^osa presbite 
rjana ad^.Ajith nollai contea^Stir l ing 

:|(SGOZia), durante r assoriza del nsiu ito 
ha ubcuò-^i suoi' tré bambini di cui 
ir ritagliare aveva 4 anni, poi collM» 
stesso' rasoio con cui li avfeya a c a l t t V 

La sciagurata accusò un mulessere, 
ma pHrèVà mWh pienezza delle sue 
facoltà meDl||i,>: 

c r « , ®@. «- tifi a fissa è^cop-
piata- a B Ica il 20 corro fra g'it^l 
Spahis o'aicÒni inarijci'.hthrimpieg<iti|l| 
ner lavóri farroélari^ Un cèrrtmàio di 
marocchinì^lìaccò là- pàì.tug^||d1i^li 
6pahi3^rieO(Tfìrì'io- alla armi. "'t>éUiS 
truppe^^irono in̂ v̂iàto sut'luogo. Di^ci 
marocchini, fp«Jn<i,.Hcct8(ìSie parecchi 
feriti cWfea 30 àl-r^siif UW^spahis-
«actso, parecchi fanti, L'ordine e ri
stabilito, V .„ 

RAOOOMANBàTE At tA 

Droglieriff • Riccardo 
- i PIA 

-l 
l' 

Mngàli>Jia Fabbri, mo 
ili 

- • 
r'^Vi'^?-.. 

A 
1.-^-. 

• i l ' . - l ' - ^ ^ ' i * ' " .'i. , ^ . , ^ .-.L'I 

•<&riac©w8ia, ^ § , ••^mli principe e 
la fi,ì;:ìncipef?sa itnpeYisli d'Aiistria,Un
gheria sono arr ipi is tamane, salutati 
durante^ tUtià il^via&ròUlia fca^tìfeiìa 
uno alia Cupiifile dà ovazionìentusift' 
S t i c h e . ^ ,;:;. - . . . . - ' •.•..T;. 

Aile ore 10 mtìominciarono ;iyijìce-
Vìmehti dei digùitàrl e dettai corpora
zioni. , ^^"""' ' , ' 

StasBera illumiaGzìone generale della 
ciltà^ 

I . 

- • . - 1 

I I 
1 , - i ? 

^el 

* 

(PW0Mf r i ; ^ fepa©'©l) 
t#^^ 

F' i-R 

iV 
- H -

i ^ 

La tandeuza si è f̂ Uta 

' I 

<%0ìedi) primA rappresentazione dell'o
leici ballo Africana del maestro Me» 

TM. 

I Pescatóri 

Fayrbaki 

"* 

JPrdg'#^Wi8»«'d©i phzzx di musica 
tabe eseguirà la banda del 35** Reg« 
gimento Fanteria stasera disile ore 
V alle 9 pom. in Piazza W^E. 

i l . Marcia —Buggero. 
3. Masuik* — N. N. 

^ . Coro e Finale W — 
di perle r-î î Biset. 

4. Vaitzor — Mirio d'Oro 
5 . Canzone Terzetto e Romanza — 

Dòn Carlos --^ Verdi. ^ 
6* Scena e Duetto -« La Forza del 

Destino — Vei-'di/̂ ^^ . • ' ' '•• 
^7. Po k« -^ JfignònceUa — Sirauss.'^ 

CalTè Mis to Ei°^to'r® B^ensl is'ifte. 
B,^ @6»Ssg. — St-assera e domani gio-
^edi dalle ore 8 all^^lt poco', con
certò dei ciechi fratelli Carlo Vittorio 

J )e Ge^lltibraiid. 
PIogianima 10 pezzi. 

dà . — Un procuratore del 

C o t o n i * <* 
ribassista. 

ÎjQ America il terreno coltivato a 
cotone supera quello ,di tuttó^le pre
cedenti campagne. Non si può dire 
ancor nuUat'di' positivo eìrba- il futts-
ro-facèolto; le previ^ibai però son.Sj 
fino ,&à ora favorevoli, ,; .:- ^ ; ,;J; 

In India, si attende^ un i?accolto su'-
periore a quello delTanno scòrso./ • 

In Egitto si ckYcola il raccolto pari 
a òWho del 186Q.; . 

'CJ f̂flfò. ~ Malgrado il rebéhte a 
inaspBtvato ribasso gehéì'alei^iSÌ ha fi-
dy|pia nel sostegno e si crede anzi ia 
rialzi futuri e non lontani, perchè in 
generale i raccolti sono scarsi e i de 
posì^'defìmlriti; i }:-. ' j ' ;: . 
> €é'r®^ll^ii— Sui ndstrì'shercati si 
è mahifdstai)» una larga ' ê  notevole 
corir'ehte ribassista nel frumento'^ 

Ooniinu^no a sostenersi il grano-
turco e il riso. 

Tefìderiza yjbfjssista nella segala. 
R bassi continui neiravana. 

-r ipV., 1 - ^ * T ^ 

I ' 

•*--• 

I ; 

I - : 

, . - . . -i- S. ha dal'C^iró'^ 
29; Mubktdr ricevette infofmaziono 

^ h e il Sìiì^anp rifiuterà defiUltivanieh-
te dt ratiricaro la Convenzione anglo-

' ' t^JèiiliiÉi^^SSV ^••ll-àe-dV^^Serliiai 
ha ricevuto Paget. L'udienza durò 
un'ora* 

1 i r . 7 

Sofia , H®. r-Radoslavoff e parec
chi deputali'sono partiti'sta mania p^r 

ia Plevna. Stoiloff. partirà 
giovedii' Nichiovffcchj ministro degli 
esteri;, regia a Sofìa. , : . 

• p i r o s i , 8 S . •--- l\ € Ù6^}fy » ha 
da I^irìinof la notizia cUe-1* l'aghi Iter -
ra abbiajĵ offdrto alla Germunia ovvero 

^\ii Gàttóariia aBbìWi^martaatb ,ali»ln^ 
ghiltei-rV il '^protettorato sulla' Sìrici è' 
pure fantasia,, .,-, ..• 

Vere caramelle Baratti e HHttàBo 
^'"'h Torino (unicofa Padov»). il. 

.G.òpio-40 »3SortMn<into pPA'dlotSl i 
''•"•'• d©r© BloèsIkSgl'ctóio.•>. 
Depositò acqua É^Wfroìmto (faldf'a» 

Digestiva di Nocér»^J|finbfa, sa-
penofe a tutte le acque nìiaerafE 
—* alla bottiglia cent. 3® (veSr® 

' ''-^ ''' a'-^par'Èfì):' - • '•" ' 
Deposito cola mastica e Uiraìriti eoo-

nomrcì.,Bon9Cma e la ÉiIgMorj 
lime per i colli. 

Deposito rtcqua ed estratto: ai fiori M 
.Pegll. 

i %^g^. NoveSMA d i P I -

Vino piccolo artificiale .-^: a! p 
per litri 70 L. «,j60. . f ' 
A,0o callif'igo del farmapisla Oi-

/:, èm* di Schio.H^ ', , 
Garantita distruzione dei^scarafiffffi. 
mW^'^ proYu^tìib^^'^flVscotti; 
Dblìji J-' bo'tóioniere w CÌHÌC 

carte da-giuoco •^' vini a l^aon,r 

. * 

• x -^ . j > 1 . j -

F. Zm^pirét:ton' 'réspóksMlè 

ir. 

- I 

i:̂  

.'V) su m 
'''*\ej ftìiociasimo, uno di quelli che 

qualche spuzzetta chiamerubbe Ba-
iardi della giustizia, è,^.rJboQdo..Puv 
ire egli^ uivecé di pensare alle gioie 
vdellu lirita eterna, pensa alla gente 
4ìhe non potrà più mandare in galeraM 

Il prete borbotta : # 
*— Preparatevi per ottenere l'asso-

i!u;£Ìone.,v 
— Che assotuzionel Dite venti anni 

M Uvori forzati I 

W'"'^ f l-
- - . . • ^ ^ ' \ 

idU^UB JÌ̂  
\ ••! 

I 

ì 

T T 

i 

! • -
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Xr umor 

\ 

(P 

J- ' 

del 2|irf3iugno 
Marchi N. 2 Feraminp 5. 
^ Bernardi Massiguanì 

1!i1aEÌH, d'anni^fiO, casalinga, coniuga 
^a — Z'ianel- Querìno di Gie^ànhT, di 
giorni 25 — B^»"tolìn Giulio dì Anto
nio, di giorni 10— Oortellazzo Elisa 
'di Tomaso, d'anni 5. 

Tulli di Padova. 
-<. , Jtfct3JP-W-ll l ' I ' f^^ iPL[T. iX t jm*Tr"F^ i»Jllua.:*n?,;iy™4 

I 

Sp9rntiv-(? e t i m o r i accompa-
nano chiunque «obia disgraziata

mente bisogno d i A r uso dei prepa-
%^\S mercuriali. Si dice al tale, ha 
giovato, il tal altro è guanto per 
l'uso dei morisunali, ma intanto 8i 
ricorda quel paralìtico che accusa il 
^mercurio essere stato la causa del 

• • ' . ' - - i j -

(Nota giornalieraj 
— X 

% Gl'ipgaonatori mediocri, e gene-
^.^ralmerite le donne, credono sempre 
^ ' c h i ^ l ^ t e frodi abbiano; avuto ef 
« ftìtto e che le persone vi Steno a'e-
« state cólte; ma i piii astuti dubi 

^||.^tano, conoscono^ meglio da uS^ l̂àtO 
^|^^^ifl[cpltà dell'arte, dall'altro la 

4r potenza e come quel medesimo c|ie 
\ vogliono essi, cioè ingannare, sia 
« voluto da ognuno, la quali due cau-
c s e ultime fanno che spesso l'ingan* 
< natore riesce ingannato. Oltre^ che, 
< nuesti tali non lî timctno gli altri 
« cotii; poco:^intendenti, come suole 
< immaginai^UìChi ititehae poco. » 

,;(G. Leopardiyi'; 

ISóiil«,i.29, ore à:Ì6 ant. 

Offspi rspera che i deputati î -̂̂ , 
ivorérahìtib ancora òtto ò dieci giorni ' 
prima di prendere le Vacanjse, Oggi 
dichiarerà quali leggi J | ; governò 
inteiìde si dìsciitaffef^GnSpi adisse 
cheT,lpv:SCorcÌò dell'attuale sessione 
dédicherassi ali riÒrdirtameàtfo 'òkÈ^ 
ihinistràtivo, dedicando la ifWovà 
alle dfdtoe politico-sòciàU. Crism 
intende poi di po#é^u|a coritriWP 
zì5ne' ^iii titoli; nobiliari a favore.;̂  
deilé' Società operaie e coopera^ 
tiVé>. "•. 

, - - ^ , 1 , 1 - 1 , _ ' 

/,{!==: Pél credito oer le spese a-
fncane sono iscnttr w oratpri.i 

=3 Cairoli ebbe un peggipra-
ràerito'. Si smentiscono però' tutte ' 
le voci allarmanti. 

Eobilant dìcbiai'à^ che siccome j 
Mancini in occasione dei provve-' estreme onoranze, nonché tutte 
dimenti d'Africa difenderà alla Gâ - qullir%entili persone; che vollero 
mera la sua poUtica cosi egli cbójjn t te^ modi prender pafte al 
^$ fu continuatore la difenderà al ] gup dolore 
Senato. Intende però porsi d'ac
cordo còl ministro della euerra 
per la risposta. 

Approvata la tarifTa doganale il 

HÀZZA rSFÌZÀTÈ M 1442 
•xMjj .. ,tEit^aO''VEÌR0i)L 

per oggetti di Chirurgia dADt" 
tistica, per denti e dentìero iti oro 
ed aiira composizione; 

' 1 , 

- -. 

- I 

La famiglia Copofcich profon
damente e tmmossa dalle tante at
testazioni di stima ed affètto avuta^ 
nella luttuosa circostanza della de
plorata^^ pWdìtìa del 3U0 ©laif i 
n e , studente del ¥ ° anno di Me 
dicirìa, ringrazia dal profondo del 
cu^fé; lé^ Autorità àccad'ettìM%^ del-

f^Wnì^^i^s^tà, r SigaoiiìffProfèSBori,^ 
feU' stildenti e'sptìCìàliiieTité" i còl-

J e g h i e gli amici deirèstmto, che 
ifCOlft̂  tafttó'ctìor'fe gli' tribu't^rorlp'la^ 

%:'-'•& 

tative pei trattati di commercio. 
Quelle colla Francia cominceranno 
in agosto; quelle coli'Austria ia 
settembre. 

Le P 
in •• - \ 1 -. ' ' '\ ' ' ' ' 

•A 

n 

del farmaciHita SBèaiHfIft, cuao^ciute 
in- tutto'ìT moììd'j, saper^a^ ^̂ V̂̂ '̂  *̂  *̂ *' 

g-^oeiale la Fireoze, Irir'ifi'.icia ^lasa^ 
nétk e dell e* pri^'*rie fir/aacie. SJUO 
soltanto ge'iu:ue la sòatoie òoila Qroaa 

• } n f r limili'f-iì-':'!-'' 

^^j^^ì^^ i ^ - ^M 

^ .^ 

V 

lE aimanacòo ne giorni 
03lia'î ffiag ^ Mercohdì — Casaio-
doro 1 statista e Storico ialino. 
470.562 — Ss, P i e » e Paolo. 

, ' - , • 1 - ^ 1 - 1 ^ ^ 

SO fS8iaESÊ «s Giovedì -^ Muore Zeno 
Pier. Oatterino, veneto, celebre 
erudito, Ì732 -*- Gomm. di Sua 
Paolo apostolo. 

Une» selRoreo 0 a H o m a l e « -* 
A Livorno un OAporale dei granatieri, 

^Sliritòfhò dal Tiro al bersaglio, con-
trariamente al regolamento, rientra^ 
va nella caserma Ltìmarmora col fu
cile tuttora carico della cartuccia a 
polvere- Entrato nella sua camerata si 
pose a scherzare con un soldato suo 
amico Qoatro il quald ^untò il fucile^ 

{Agenzia Stefani/ 
^ l a r l g l , ^ S , ; —iBoulanger fa no-

mllato ;c<^aia»dante del 13" carfo d'ar^ 
inata là óu^^^ede si trova aClermont 
Ferrand. '•' K •• î' ,J.-«_;:'i.' • ;,,.-

UoiseàB, » S . — .illfteatro < hàtA-
yàhe» andò distrutta) da un incendio 
la acorsa notte dop§; U'^rappresenta
zione. Nessuna Viltitòa. ,". s, , '- i^ 
. Sfflrllsi®, S 8 . #r Assicurasi che 
| M m p # » r e ha es^^séòì l msMeiriò 
di recarsi a Oasteid anche quest' an-
ao<̂  iia docisione definitiva non è an> 
cora presa. k f̂c.i:i:co/ 

^ , T I : 1 • -

fjffludffB, »1f. ^Fergusson dice 
che la missione di Ruff« Scilla si>IÌ 
Olita a preséntPe àlU-R^jgina la feli
citazioni del Papa. (> ut'*''̂  

I j o u d r a , '̂ @. -r Camera dei Co-
inuni. Si discuto la relaziode del bill 
dì coercizione; avrà lungo la terza 
lettura del bill qui debito naziònilf,,:;.., 
-.Bfilislliao, zn, O- I Principi'AW'' 

borto Giorgio dì Galles arrivati per 
rappresenure la'.E«gina alle fusto del 
gìubVioo, ricevettero Un' accoglienza 
rispettosa ; però lalcune parole off-ift-
siva vennero profferite Msula loro pi#^ 
saggio, allorché si recarono al Ca» 
stello. ? ( 

Le strado orano pairosate. 
Il Municìpio non assisteva al noQ' 

ra 

PACOVA 
^ *^ 

ag.) 

tì 

Presso là Ditta Deucker e 'Te-: 
deschi, libraio 4k#PadovaySÌ,f4ade 
al sprezzo dt ©®tit^ 2&0 l'opuscolo 
deirWv. CARLOiClA^ARONl sui 

ALLA GOSTA.D' 
-

fAnrio 6ì̂ '̂ d^éserciziof 
Queste acque si, distingunrioH dsl!^ 

altre rivali per la qu<&ntit̂  di Qa^ 
ì4rogeno..8plfjro3o Ìibf3p<> cfeê  ctntea -
gono e sano di una efQiii*itìiii sorpreii-
dente per la cura delle malaitt^ età" 
niche della pelle (dertìai'òvìy-p^ciat. 

..mente delle erpeti wm /efe&HZì, ffua-
riscono il siaUma hnfaticù glaniutare 

li disBl̂ dini deìi^appIdrato genitù uri-
^narto' f mestruaztant* trregotart- cat-
t'xrro vescicale, renelVi} le affniam 
0astr) et^teriche, le bronchiti l'ìnte & 
m>lte altre f'>rme morbose delld wt«-
cosa poivtonare' C'ént'^nendor ih mìni-
rne proporzimi sali di cai(30,0m ia0 
lérate anche dagli :»to*»ocM ?pi^ d&-^. 
boli. Si , usano vantaggiosameiUe afi-
chè pflV uso esterno per^l^rafe Sa, 
eUt^^^ffetta da èrpeti croniche. 

Stanze con polverizzatori e per Ja^ 
respirazione de! giz. Madicrt alla funte.. 
- La vera Acque'Sorf'iro^aiRa'nerianà^ 

pSWrit in rii.evo ^ul^a Ì>4'giié U 
dicitura: ^€^. S € I Ì J Ì ? . | ^ , & J I : « Ì » . «. 
sopra il turacciolo una fi^du dt Ciri* 
colla segU'>nt'̂  scritta in' rosso; A-
©«SMa-^.ol^. ffiis isso spianila', C?® Ŝs3.. 
d'/^rdittaà e \& fÌ¥iù%G. Trieste^ 

'• Dópoi.to generale, per" l'itai'ai!^ { e--
' sciupo il 'Venetb, BVrgàmo, Brescisìg^ 
^Ferrara, Trento, per le quali Provin

cie ne è raporeseuMtt^ 1* farmacia. 
• •••r'- -•••-I • - < 

^Luigi Cornelio in Padova)-presso A. 
M^ANZO?̂ ! e 0., Milana, V>a S*U 46^; 
B^«mi, V'» di Piatr*, 9 1 ; Napoli, Pa
lazzo del M^uijicipìo, : 

é-h. 

net t é 
testé pubblicato a Genova. 

CHIBURGO m 
• \ •. ^ , ! - . 

agli B^teiìiiiam in fianco V'Arena 
, Via Ballotte, N- 324S, ,, 

Specialista per otturi*'̂  « d ì ^ e e t w 
Applica p0iB@§ e ' iVoaHécrà &3-

eondo, la riuova invenzi i. * 
^ ; ^ l ' ^ : ' - -

. . . - . . f ^mas 'TW-» ••' ."••• ' •.! V'^f'^-r 
h ^H Mh4^^ • V-W1 • • • • - '^flV r \ - t f k1 1 ^^^-^^-^a^m 

riiFs 
: -

Ripristina il<colar naturale ai capelli, ne rinforza ìa radicatile 
arresta [accaduta. Nfirî macchia la pelle uè la biancheria. Effetto 
garantito l i i rc t,cl© ì'^ tooitlgila 

à̂  ^̂; 

-'f IsK m-L, à^m'OO UJOI^O 
TlNim^ J^^M P(^R CAPg^Ll E BARBA ISTANTANEA 

Confarisce prontamente uà magnifico color aero lucido. E ^ ì fa
cilissima: applloazìnnitj eciioomica rispetto ad ogni altra t intura. 

Sì preparano 
Vìa del Sale. 

e venJoao dal farmacista fi* S&n'i PADOVA, 

%.,y:''\-7i-^ -. 
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K&fiifî l Sr''*iK\j JTf'Ti Kf', 

per TEstero si mmono esclusivamente preisso A. MAN20N 
^...,....^.. , . ..,^...,, ^ ^̂ ^ Yia della Sak, 14 — Roma Via" - ^ - , - E ' ^ I E 

Choron, • 16 *P»lsJ 
7 - I 90-91 

e In Milan iiii 
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^^iurrrK-ftlM 

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 

1 
k 

^mtaiGi Farxiiaeia 
ewj 'V It. •^Vi ' ^ . ^ l 

f:5 
ff TASSONt |1 

i:- v&i 
SALO 

GIDOVAJÌ 

• • ^ . 
>^s 

•^i '^•RK'^^^ m. 

{IAGO m GARDA) 

Fabbrica premiafa con prima meclaglia 
<^lle Esposiziord di Pad^^ iBlì — Parigi iS18 — Milano ABBI 

II.Il ! • 
* 

; Qoest'Bcqua nDedichinìo, pirpsTsta fin dallo sccif^o secolo nf))& Formacìa Tassoni 
ttn c^dr'ì ècpJl'ì d«)ta Fiop_tr» Riviera, è una delle p ù dftMiiose b bit,̂ 4ij!î ^^^ 
6tiv8, ccmbatie le nwhUiià,,néyvose Q \B convulsioni, tìniraa la circolazione, è utile nella 
epijtssie, r'svfgha dai deliqui, impedipce il mal di mare-

fc; prova della preziosa utihià deWAcqva Cedro Tassoìti, è (Vdla (ÌR)\Q lìnmeTùse coti-
tn^ffszìotìì che circoìaDo in crmnercip, le quali unn solo non posst'ggono alcuna delle 
qualità decriUe, ma sono Indubbiamente nocive. Per ovvi.|re ì(ìg|,|î iEy è nesp^a '̂jOj^S^^ 
gere la;,:nĵ t̂ 4à!?.!!ia e precisionej: d^llo attWp^tò che avvolge i flaconi ; respingere co03e fai 
Bificali^ '̂ueTìf m cui Fta ?crUto « g ^ '#^qu(?lli che euKa capsula dì slugiio non portano 
iojpresso TaspMSil S s l » , con qu^iltio medlagìte. 

d e p o s i t o in . ̂ Iilfisso^ lldrBDa e IVep4^1i presso A. M^&^P^'l » C...»~ in. &^a-
tìl«»*a presso Berr.a»'£/i e Duret, Bacchetti, Zanetti di Gottarài, Cornelio Luigit Piazza 
Biccardoy ìiHazto Grtìzwno, Fili PezzUl. 

.:"!-. • • . 

! 4 ' Ì * " . . ! L ' ; Ì I 5 ^ ^ . 
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UNICA PER LA (3URA A DOMICILIO 
I • 

r 

' Medaglia alle Esposizioni di Milano, Fraricoforie sim-, Triesle^ JSHzza, 
^ WbrÌ7iO e Accademia hazìonah dMPa/rigì. 

II sig. Bellocari di Verona prese in affitto dal Otmune dì Pelo una Fonte alla quale 
il Governo, a garanzia del ^ubblic^^:,ìln:po8e,i)l npine di Fonttiimo W Peto per distin-
euerla dalla rincinata..4xiAlcà FoaiAe.,d| iL'el» dove da secoli vi sono gli Stabilimenti 
ai curo, e accorrono coigliaia di per;sone. 

i l Beltccari ncn avendo smercio della dttta Acqua per la sua inferiorità e offrendola 
col suo -vero ncnDP, inventò di scBtitnire sulle-eiichette delle bottiglie e sui stampati 
quello d;- Vnkà Vera FpriéMgPiiò coh^^^M} vmM4$M0^7 *«^'a capsula il nòine 
di Foj^|gjiJ«p in carattere tiSfcróVcp.(|tÌctrtì vedono. Con (̂ ^̂ ê îo cembia^rtento 
i:^éuoi'depositari si pennettoro di v^tfàerìtì per Acqua deii'jlBsaB«»"FtóiBl© «IS l?©is& 
a chi desi Brida loio semplicf mente Ac«|aaa f*eilf& avendcne ma^gcr guadagno. 

Onde teg'iere ui veridittiri dell'Acqua del Bellocariij^a possibilità d* ingannafè il pub* 
bìico, '» PòitclBcrìtia Direzione prega dijijchiedeTe leinpre Acqua deii'Aiiii©*» F o n i © 

l 'efo ed esigere che ogni bottìglia abbia elichetta e capsula con sopra A n g i n a 

La Bìredone C. BOEGHETTI. 
i ,T . ' ••., r'.V-:.' ' • - - • 

K ^ - ^ T r - ^ • b - U J B ^ T d — • ' • — ^ " . x . 

!te'iErt^.^Te*^¥t^> 1 ̂ " ^ ^ ' 

• -If.^-:-. 
' • i l ' . ' iW. 

i-.. f-
I • . - . 

llia Ili'EspÉifltte leziflialB i i 
^ ! , • I 

- ' J - -

Analisi .dell'Acqua Minerale Ferruginosa di 
T^ 

fatta JaWillustre chimico Cav. Professor AMGr||.0 PAVESI 

Acido carbonico.. . . . 
Ciilce (rssìdo). . , . . 

*Mhgrie&ia (ossido)' . • . 
Fmp{osèìd^. ,, . . . 
Manganese.(V66Ìdo) . . . 
AUtiiiiina (sestqnics) . , . 
Soda (ossido) ., . -. - . .;; 
Potesse (cissidf). . . . 

,J*uina (ossido) , v- • • 
•Ac'do sicilico , . . . • 
Acido solfonco . • • • 
Cloro . . . . . • , • • • 

grano. 2,4l60 
1 . 

r 

0^097 
00536 
0 Oò44 
0,0032 
00305 

0.0100^^* 
truci le 
0,0203 
0,0044 
0,0017 

f . I l I I , 

- I -

r" " _ _ 

%Si. iì>%m msi^iàì^ì&tu^Mii''OB& delle A' 

eque ferruginose conosciute. 
— • r 

Sì" prende in ogni sragione tanto a 
digiuno che a pasto, col visio o col li
mone. 

k:m Itl^'l^tlì---
1 -

•^^j:'3i£iì L'Anemiaf^ila. Dispepsìa, riMeristno, la Leucorrea^iJa Clorosi, l'Ipocondria, iCItaTlPl; 
anche cronici, l'Ofuliri'a, la Gotta, PArtrìtide, le Aff^z'orii dei nervi, del fegato, de) 
cuore, detta vescica, djjle.renl, la debolezza di siomacojja Digestione lenta e difficile, 
© iff'te la n)|il,Btiie Hipendenii da povertà dì sangue si guariscono coU'uso continuato 
d^lle dette Acque Acidule Marnali Gazose. 

i ' ' . J_ ; ' 

i . . . 

iiib;^li^s2'-

Kivolgersi alìn Ditta conceseiont.rÌH A. MANZONI e C , Milano, via della Siila, 16 — 
Rorìia,'via d' Ptétrti, ^ t T— N»poli,;palazzo Municipio, per tutte le istruzioni che desi-
derano. — Depositi nelle pnnc'paii farmacie d'Mlia-e dai n'^gozianti di Acque minerali^' 

In Vt tdwi» presso Pianeri e Mauro^ Cornelio e Zanetti, 

f ̂ . - . - ] r—- • , i ' - , " ', 

f ' I ^ 

sm^ii^iki i ^ . • J - ^ ' > 
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33/, 
(Lfnc'a PlaceBs^a-PariBsa — Stazione Borgo S^ Domino} 

BAO-X^IX S A L S O 
PREMIATI CON 9, MEDAGLIE 

B u e Sf^l^lMmeg^ 
L • 

ei*(l d a l ft 4V 

r 

Uiiicì in Europa per la ricchezxfl d' fyj^0t a Bromuri e quindi per U loro efficacia 
nelle'.m'al^t'ie:, ScrwfwBw, ' ^ r i r N e , r CE-8«'Htl*lt-1i'«wisa^B*i »B'<S«*is8iài?i,"'Ató<aM^i"-
t'ca,".I-€aact»a*reia5 ftifil^^Ie, ^Sc^ r l t i , XuiaiOri^ <l 'Ow»ja e d ' t i.esMs,'8l«rÌ-
lUàv ecc. epe. 

D'I 15 m-dggio al 3p, 8et.tfepb»'e e n e a l n a B « 4 « r l » « l e l f a c c p i » m a i l r e p n l ^ l -
i«l^if.a«?ì= SpeptW'Wli^]^ R ài Salsoojtìggfè're, rffccomanUuta per le malattie 
degli organi respiratòri. 

Napoli, Palazzo Munìdpi^^ 
-. r 1' •• ^ 1 . 1 ^ F^^"Ph I I J 
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^ ^ ril.,:FII[^il,%TA l%mEj ±B^B 
I . 

ha .trasportato il suo Esercmo dalla #iaz2a delle Erbe N. 362 alla^ Via Sai)ta Giù-

ca ed oc-
prezzi 

ri rigati^ 

;lil«Essa e nebMsgozziiìi retrostanti oltre Dglì artìcoli dì lusso per resali et 
sioni, bav^i còpit sis&imo asscrtin^eiito di oggetti ordinari, n.e27ò-fini e fini, a D 

eccezionali da non ten-.ere éòncorrenza, in lastre, Cristalli da vetrine tetri L a i 
%^^*f P*̂ ^ iSSi^''"^ f̂̂ *̂ ^ snierìpliate, colorate, iiìussoline, decorate; nonché Ma 
sticej;stuccO)piS«)mbo m verga e Diamanti. 

Keti^mì e Cristalli, Specchi di tutte le dimensioni, Aste e Cornici dorate/Por-
" :̂' Ey^T^^ ' w s g l i e , Toppejzerie di caria e bordi. Trasparenti con relative* 

"i 

celiane 
maccbmettè, Lampade da tavolo e da appendere con tutti i relativi accessori Latta 
i^^iCiaW^.,Qgone, Psc1<fond, Alpacca, Posateiie ed oggetti affini, Aiticolì per Bazar 
Filtri per acqua, Ghiacciale per vivande e vini, Sifoni da Seltz, Bottiî lie nere in twtt^' 
le fpme e dimensioni, Botticelle per vini e liquori, Tmccioli sngllero. eco èco 

Rappresentanze esclusive e Depositi di fabbriche Nazionali ed Estere 
Ai^Grossisti^ ai |liven|Ìtori,.Bg^ Esercenti effìettieri;Osti, Trattori, Albergatori, 

agh IstUuti, pul^bto e iiy^vati Droghieri, Fotograti, ecc. sarannS pra^ 
ticati prezzi e condizioni sDèéiah-f:Mh rìmnfn pep/̂ iî inn/i rì«n« rArv>»v,;„̂ ;̂ „; i„:* ^T.. 

^..^ 
^ . , „..^. ̂^ ^ ; sp^ciai||̂ eon pronta esecuzione delle Commlssiom dai 
gazzmi per l'̂ ìiigrosso situali. i) | |e vie Bodella e Caneve N. 362 AB 

a u n ai>lle A)K««© l»rft | |co dog l i a r i U o I S , offiereo 
V ̂ mE'€»uré.0 &'m&H^iis gas^à^iixle* 

h l 

Seélastico 1 - t»J8 
.:^t!^':ì1^^*'.^ 

i^ 

¥EN 
Kt X 

(TiRBJ-viso) 
Retta di L. SgS pagabili anche in rate mensili 

•^'mZ-r^A-A > 

L'educffione in ogni sua manifestazione è obbietto di cure speciali 
I ConvìteStiv possono a rî ffléétìi dei genitori frequentare le scuole pubbliche 

oppure^^ifwsò:^rìvato. 
II locale àttpif ed adattQ îit̂ m posizióne amenìssima. I! trattamento è scelto. 

r 
r 
h 

' . 

' . • . è tale che non presenta alcun perìcoli> 
per rtiso esterno.; -

quanto^Pcapellì sono cadati buonanotte 
a tu^j^, non e è più rimedio 11.. . 

Ma sì pu(̂ * evitare ìa caduta fortifican
do i bulbi quando ì capelli cominciano a 
cadere; e ciò sì ottiene facilmente fa
cendo uso àel Balsamo capillare der doti, 
iS ròves . — La composizione di questo 

all*Ufflcio Annunzi del Giornale La Vene^ 
ssia S. Ltca,, N. 4'27C ed in Provincia per 
pacco postale tirò &.fiO. 7#p^> 

Depositi in I * a d o v a presso i'Arrjrainistra-
zione del ffierfiaie W Bacchiglione e presso ìf: 
Hì^. BulgarelU profumiere RU'Universi'tà. 
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ANmCOLEEICO 

ATIA S. PROSPERO, fe7, . 
rremiati con medaglia d'oro airEsposizionl d'Anversa 1885 — Torino 1884 

Hizm 1883 — Nazionaie dlMilano, ISSI 
VieiTftà*t873 ~ Filadeilia 1876 — Parlfii S8?8 — Sjditej 1879 — Melbourne ISSO 

0 Bruxelles Ì8SG= ' 

I! W^''"-
- b 

li ' 

^ 

««11111̂ 8̂841© A il Sìquore più igienico c<?rjpscjutp. Esso h raecoman-
diato da celebrila modicbéi^'^d^tisato in,rtiol'ti Ospedali. Il t'>^."aa«C BWasisea mn. 
s» deue confondere con molti Fernet messi in commercio da poco iernm e che 
non sono che imperfette e nocive imitozionv. Il FcB-sacà^Bi-saafica estTngutì u 
cete, fRcilila ia digèifi6ne, stiiÈòla rappétitp, guarisce 1© ^ b b r i ìntéimittenti. i 

'V 

mM-
^ 1 . 

^ j 

. I . 
L j ' 

:'\ 

mal 
• : - : ! : 

' ^ l 'Oi ' ' : -^ 
' I .Ir 

di capo, capogiri,, mali ner.^psi, mal di fegaWj-8pì«en, mal di mare, nausee 
enere. Éseo è "•%'eraMlfwgo-Asaé5«©l®r;SCo. 

EFFETTI GARAN*riTl OA CERTIFICATI MEDICI 

REFETTDRA APOSTOLICA 0KL B E 5 i § é W 5 E N T R à E 

'•^-

n -

.A ^ 

PBEG. SIGNORI F.I-LI BRANCA, 

Bengal Kìshnagiir, 8 Maggio 1883, 

• 

Qualora le SS. LL. mi facesseio l'agtivoloz^fi di 'làtscianyii avere il loro celebre 
ai'sa©^"B^araM«« à prezzi vidoUi conse Panno ^corf̂ o, no prinì dèrei dodici doa-

•j 

: 

j 

% 

L'ottimo F o r a l e * ci è ngslto utìie pei colerosi i qiialì non di rado col solo 
uso d'eV n^edasimo superano il malore ccìortal^» o ricuperano pei fotta salute. 

In goneral© il l ' e r i ac» S^raaaiefri ci rience mollo vantaggioso per tutti^i^ma-, 
Ianni prodotti da (̂ riGSto cliroa eccsssivamente ciildo. 

Devotissimo loro .servo, T. Pozzi, Pref, Ap. 
• : " , ^ ' l ' '•l-.%\:--'\ 

^tlJ^ Dr I 
Napoli, 21 Dicembre 1873, 

Certilitìfi' ip sottoscritto di avere ecmmlniKtr^tc iiell'Ospedalu doìla Conoceniìi, 
il F ^ r i t t c t - M r a n c » ai convalescenti di Colei a con ioi'o griuidisKimo giovamantof 
E ROtevola la tollerii 
quali dono cosi fiera 
princi^afe àzìoa§ è l'attività dig 
geira eh© i convalescenti ne ridenlono. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Por ìa rcìiUà della tìrma del Dott. Firanceaco Fede. 

Il Sindai>oWtmtih 
ijfiitd la lég|ll2xassiojìa della firma soprtiscritta del Suiduco di N«poli, pel Pré 

fatto Btg^^W^"*'*^' 358G 
PREZZI: in E olii gli e da litro L. ìl^5# — Piccole L. t«S 
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a^m-^ Tipo^ridis del Bmcmgi'tom iorfÌQre-\cmtOj Vm Foifzo i>ipmio, IN. 3»--io. 
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